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C O M U N E     D I    VILLASOR
Prov. di Cagliari

BANDO PER L'INDIVIDUAZIONE DEGLI
AVENTI TITOLO ALL’ASSEGNAZIONE PROVVISORIA DI ALLOG GI

E.R.P. AI SENSI DELL’ART. 16, COMMA 2 l.r. N.13/1989
EMERGENZA ABITATIVA

IL RESPONSABILE DELL’AREA SOCIO-ASSISTENZIALE

RENDE NOTO

CHE IN ESECUZIONE DELLA DELIBERAZIONE DELLA G.C. n. 23 DEL 12.02.2008,
CON DECORRENZA DAL  10 MARZO 2008 E FINO AL 25 MARZ O  2008, I SOGGETTI
IN POSSESSO DEI REQUISITI SOTTOELENCATI POTRANNO PRESENTARE DOMANDA
PER OTTENERE L’ASSEGNAZIONE PROVVISORIA DI UN ALLOGGIO E.R.P., SECONDO
QUANTO DISPOSTO DAL PRESENTE BANDO E DALLA VIGENTE NORMATIVA IN
MATERIA.

ART.1
EMERGENZA ABITATIVA

Si intendono per gravi situazioni di emergenza abitativa, ai fini dell’assegnazione provvisoria, le
seguenti situazioni:

-  residenza presso la casa comunale, risultante nei registri anagrafici comunali alla data di
pubblicazione del bando;

  -        mancanza di alloggio con contestuale sistemazione in luoghi impropriamente adibiti ad
abitazione  quali roulotte o  baracca, risultante  nei registri anagrafici comunali alla data di

pubblicazione del bando.

    ART.2
                  DURATA ASSEGNAZIONE

Gli alloggi verranno assegnati per il tempo strettamente necessario a fronteggiare le situazioni di
emergenza abitativa suindicate e comunque per un tempo non superiore a due anni dalla data di
assegnazione dell’alloggio stesso, così come previsto dalla L.R. n.13/1989.

    ART.3
                    REQUISITI AMMISSIONE

Sono richiesti per l’assegnazione provvisoria i seguenti requisiti di ammissione:
a)) residenza anagrafica  del richiedente  nel Comune di Villasor  da almeno due anni dalla data
di pubblicazione del bando;
b) trovarsi in una  delle due situazioni di emergenza abitativa indicate al precedente articolo 1.
c) nucleo familiare di appartenenza  composto da un  numero di persone non superiore a due;
d) non titolarità da parte di tutti i componenti il nucleo familiare di diritti di proprietà, usufrutto,
uso, abitazione su alloggio ubicato in qualsiasi località;
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Per nucleo familiare s’intende quello composto dal richiedente e da tutti coloro che, anche se
non legati da vincoli di parentela risultano nello stato di famiglia anagrafico del richiedente al
momento della pubblicazione del bando.
e) assenza di precedenti assegnazioni in proprietà immediata o futura di alloggio realizzato con
contributi pubblici o di precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo
Stato o da Enti pubblici, sempre ché l’alloggio non sia inutilizzabile o perito senza dar luogo a
risarcimento del danno;
f) non avere ceduto in tutto o in parte, salvo i casi previsti dalla legge, l’eventuale precedente
alloggio assegnato in locazione semplice;
g) indicatore situazione economica equivalente  del nucleo familiare non superiore ad € 4.500;

I requisiti per l’assegnazione provvisoria devono essere posseduti da parte del richiedente e
limitatamente ai requisiti di cui alle precedenti lettere  d),  e),  f),  anche da parte degli altri
componenti del nucleo familiare, alla data di presentazione della domanda, nonché al momento
dell’assegnazione e debbono permanere in costanza del rapporto, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 23 della L.R. 13/89.

 ART.4
                                  FORMAZIONE GRADUATORIA

Per la formazione della graduatoria degli aventi diritto verrà  attribuito un punteggio per le
situazioni riportate nelle seguenti tabelle:

TABELLA 1 (condizioni soggettive particolari)

1.a  Presenza di soggetti portatori di handicap ai sensi L. 104/92 o invalidi civili con
percentuale di invalidità superiore ai 2/3 nel nucleo familiare
      PUNTI  5

TABELLA 2 (ISEE)

2.a Richiedenti con  ISEE  uguale a 0
      PUNTI 3

2.b Richiedenti con  ISEE fino a 2500
      PUNTI 2

2.c Richiedenti con  ISEE fino a 4500
      PUNTI 1

I punteggi previsti nelle predette tabelle sono cumulabili tra di loro.
A parità di punteggio verrà data priorità al richiedente più anziano, persistendo la parità si procederà
dando precedenza alla data di  presentazione della domanda ed infine al sorteggio tra i richiedenti
che risultino ancora a parità di punteggio.

ART. 5
PROCEDURA PER LA RICHIESTA

La domanda dovrà essere compilata utilizzando l’apposito modulo disponibile presso l’Ufficio di
Servizio sociale  e dovrà essere presentata esclusivamente all’Ufficio  protocollo del Comune entro
e non oltre il 25 MARZO 2008 , corredata della seguente documentazione:
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�� copia documento di identità del richiedente;
�� certificazione ISEE ultima rilasciata da un Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale (CAAF),
in corso di validità, di cui al Decreto Legislativo n. 109/98.

LE DICHIARAZIONI, RESE E SOTTOSCRITTE NELLA DOMANDA DI
PARTECIPAZIONE, HANNO VALORE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI
CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’, AI SENSI DE GLI ARTT. 46 E 47 DEL
D.P.R. 445/2000 E SUCC. MODIF. ED INTEGR.; NEL CASO DI FALSITA’ IN ATTI E
DICHIARAZIONI MENDACI, SI APPLICANO LE SANZIONI PEN ALI PREVISTE NELLA
STESSA NORMATIVA.
SONO ESCLUSI DAL CONCORSO I CONCORRENTI CHE ABBIANO   PRESENTATO
LA DOMANDA DOPO LA SCADENZA DEL TERMINE FISSATO.

Villasor, Lì _____________________

              IL RESPONSABILE                                        
DELL’AREA SOCIO-ASSISTENZIALE

 Patrizia Puddu                                               


